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GIOVANNI AMENDOLA 
E IL RADICALISMO HA II A MI 

La Djfura di Giovanni A m e n - | p i ù estreme, d i conservaz ione 
dola ha trovato, quasi negli 
stessi giorni , d u e studios i che 
l 'hanno fatta o g g e t t o dì spe­
cifiche r icerche (*). G i a m p i e ­
ro Carocci e F r a n c o Rizzo 
h a n n o infatt i ind iv iduato in 
quest 'uomo l 'espressione tipi­
ca di or ientament i e di mo­
menti storici di innegabi le in­
teresse a n c h e attuale . Si di­
rebbe c h e l 'uno e l'altro degli 
scrittori avessero in mente so ­
prat tut to di conoscer inVglio 
le forze pol i t iche che la bor­
ghesia seppe espr imere in di­
fesa di valori democratici^ in 
o p p o s i / i o n e al fascismo. r.ssi 
hanno inteso lavorare intorno 
a quel filone di pensiero e di 
az ione che oggi va sot to il no­
me appross imat ivo d i * terza 
forza >. ma c h e in un senso 
più generale , fino a d iventare 
in quale m o d o categoria stori­
ca. si potrebbe ch iamare radi­
calismo. Il personagg io di Gio­
vanni Amendo la è s ta to co ­
stantemente osservato sot to 
questo profilo, dal le proprie 
origini contraddit torie etl e s -
«euzialmente conservatr ic i fino 
all 'aperta battagl ia ant i fasc i ­
sta. 1-d è, c o m e >i comprende , 
metodi» av>ai più val ido e in­
teressante di quel lo di una 
class ica biografia. 

A lquanto diversa è la pro­
spett iva fra i d u e lavori , e nou 
•o l iat i lo perchè al le notazioni 
intel l igenti ina piuttosto cu l ­
turali o pol i t iche in senso 
stretto «li Rizzo fa riscontro 
un maggiore a p p r o f o n d i m e n ­
to verso la società del t empo 
da parte di Carocc i , ma, e più. 
per il fatto c h e l 'angolo vi­
suale di F r a n t o Rizzo ha due 
«oli protagonist i , democraz ia 
amendol iana e fascismo. La 
o p p o s i z i o n e ant i fasc i s ta a p ­
pare tutta imperniata .sull'A­
ventino, e su alcuni irriduci-
hili settori de l la migl iore tra­
diz ione l iberale, democrat ica , 
radicale . I grandi e nuov i s ­
s imi protagonist i dell 'età gi<>-
l itt iana e post-giol i t t iana. va­
le a dire g l i operai del Nord 
ed i contadin i meridional i . 
quasi non si fanno c o m p a r i r e 
nello - .volg imento del la crisi 
de l lo S ta to i tal iano, che tut­
tavia propr io dal loro i m p e ­
tuoso ing i c s so si è generata . 

Più es teso è invece il qua­
dro di G i a m p i e r o Carocci , che 
sa dare ad ogni ricerca robu­
stezza e 7>rofondità. L'affetto 
per un p e r s o n a g g i o cos ì no­
bile c o m e Amendo la non es i ­
me l'autore da una at t i tudine 
i-ritiea. di ricerca del le c o n ­
traddizioni e dei l imit i di e.s-
NO. < Formal is ta » definisce C a ­
rocci l 'ant i fasc ismo del leader 
avent in iano , perchè fatto <)' 
repulsione per gl i appetti iliì— 
l>ernli. ant ipopolar i . terrori-
Mici del regime miissol ininno, 
senza conoscenza né c o n d a n ­
na de l le radici di c lasse da 
etii questo sorge. « Ingenua » 
la resistenza amendo l iana . di 
fronte al la e corpulenza » del ­
le forze reali c h e il fasc i smo 
ha dietro di sé. Atte-»is»ico e 
legal i tario , r iprendendo i ter­
mini della po lemica c o m u n i ­
sta di quel t empo , il m e t o d o 
di lotta d o p o il de l i t to Mat­
teotti-

© 
N o n si d e \ e esc ludere c h e 

in qualche p u n t o questa cr i ­
tica di Carocc i , co l legata d i ­
rettamente al la crit ica pol i ­
tica c h e negli s tess i anni 1924-
192? fece il Part i to c o m u n i ­
s ta . s ia a sua \ o l t a t roppo 
unilaterale , e abbia b i sogno 
di essere integrata con un 
e s a m e di certi l imiti c h e pur 
sot to la più spreg iud ica ta d i ­
rezione gramsc iana a p p u n t o 
il P. C. d'Italia mani fes tò nel­
la condotta de l la s u a bat ta ­
gl ia . Tut tav ia par chiaro c o ­
me un tale m o d o di vedere 
le COM; permetta d i a v v i c i ­
narsi mcg-lio non s o l o al per ­
sonagg io , ma al m o v i m e n t o di 
cui è parte. D i grande impor­
tanza a p p a i o n o per e s e m p i o 
le osserva/ . ioni condot te a 
propos i to deg l i strati soc ia l i 
c h e s e g u i v a n o A m e n d o l a — 
c<*<mzialmente e d i c h i a r a t a ­
mente borghes ia minuta m e ­
ridionale , c h e da q u a l c u n o fu 
ch iamata addir i t tura p r e c a p i ­
tal ist ica —. e c h e e r a n o a b ­
bastanza diversi d a quel l i c h e 
d iedero vita al soc ia lx i formi-
t m o o a l l o s tesso gobet t i smo , 
e s senz ia lmente set tentr ional i e 
lesat i a una p i ù m o d e r n a s tra­
tificazione di cla««e. Il < radi­
ca l i smo > a m e n d o l i a n o fu c o n ­
t inuamente a c c o m p a g n a t o d a 
osti l i tà ant iopera ia e ant i so -
c ia l i s to . mentre il < radical i ­
s m o > d i Gobet t i e spr imeva 
nel la sua s impat ia per il m o ­
v imento proletar io un l e g a m e 
di intel lettual i formatis i ne l ­
l'arena de l p iù a v a n z a t o i n ­
dustr ia l i smo. del la par tec ipa­
zione at t iva a l lo s v i l u p p o «lol­
le forze produtt ive . 

Es is tono in Ital ia l e c o n d i ­
zioni storiche e struttural i per 
res is tenza d i un m o v i m e n t o 
a u t o n o m o di borghes ia d e m o ­
crat ica . moderna, rivolta al 
progresso? A q u e s t o ques i to 
che era al fondo dei l o r o inte­
ressi. mentre R i z z o r isponde di 
si. Carocc i *embra del tutto 
ne?at ivo . E in verità l e e s p e ­
rienze p a « a t e s embrereb­
bero dimostrare c h e per 
ques to t ipo di or ientament i 
non v i <ia p o - t o nel la are­
na pol i t ica del pae -e . «e 
non at traverso effimere sor­
tite. dal Part i to d'az ione ri­
sorg imenta le fino al Part i to 
d'azione ant i fasct5ta. Si d i ­
rebbe c h e non r i s ia po*to in 
Ital ia se non p e r formazioni 

retriva, c h e m a n c h i n o le con 
dizioni reali per una borghe­
sia naz iona le a u t o n o m a e prò 
grcss iva. Par quasi che, nel lo 
s tesso modo c o m e non vi s o n o 
stati margini per strappare 
al m o v i m e n t o opera io una zo­
na riformista di qualche im­
portanza, non vi s iano nep­
pure margini per s trappare al 
b locco borghese un settore ra­
dicale sa ldo e conseguente . 

Ma è da vedere se tutto que­
sto è un carattere permanen­
te «Iella società ital iana, o p ­
pure proprio at traverso la 
esperienza fascista, attraverso 
tentat ivi c o m e quell i di A m e n ­
dola e di Gobetti e s so »i sia 
venuto modif icando. La gran­
de esper ienza del la lotta di li­
berazione ha mostrato c o m e 
sia possibi le trarre fuori dal 
b locco reazionario forze e idea-
ita get iu inauiente democrat i ­

che e vòlte al progresso. In 
seno a l lo stesso a p p a ra to pro­
dut t ivo si avver tono negli ul­
timi tempi sp inte progressive 
abbas tanza vivaci e il crearsi 
di aggruppament i nuovi di 
tecnici" e di intel lettuali , c h e 
possono d iventar la base per 
posiz ioni pol i t iche più mo­
derne e aperte ai problemi 
del lavoro, l e tesi avanzate 
d o p o la l iberazione dai co ­
munist i . s econdo le quali vi 
s o n o strati estesiss imi obiett i ­
vamente ostili ni s is tema mo­
nopol is t ico , al paternal i smo 
clericale , alla reazione aper­
ta, contengono ev identemente 
ques to .significato. Vi è posto 
c ioè v»ggi. nella società ita­
liana uscita dal la esperienza 
fascista e liberata da certe 
strutture più retrive, per una 
varietà di contr ibut i e di ini­
z ia t ive or ig inal i che tendano 
anch'essi a una profonda tra­
s formaz ione democrat ica ed 
anche socia l i s ta . Il r innova­
mento «Iella società nazionale . 
se «leve avvenire non s«'«omlo 
schemi mass imal is t ic i ma in 
IIKMIO .realistico «'«1 efficace. 
può affermarsi a t traverso il 
concorso «li formazioni mol­
teplici , legate a q u a n t o «li 
megl io si è espresso in tutta 
la storia nostra passata , at ­
traverso il concorso di settori 
«li progresso tecnico e civi le e 
di (radi / ioni cu l tura l i che 
non si possono sopprimere . 

L' in foiuio propr io questa 
la cr i t ica c h e si può fare a 
certi risultati del l ibro «li Ca­
rocci. C h e c ioè , al di là della 
g ius ta indicaz ione dei l imit i 
antio|>erai «Iella pos iz ione di 
A m e n d o l a , essi a p p a i o n o un 
po' t roppo condiz ionat i dal 
g iudiz io che in Tonilo n«ui sia 
uè g ius to uè possibili' con-
«lurre una propria battaglia 
antifa«ciMii al «li fuori «lei 
m o v i m e n t o operaio . Il c o n ­
cet to «li egemonia del la c las ­
se s tor icamente più avanzata . 
quel la proletaria, s embra «pia 
e là prendere nel libn>, c o m e 
talvolta a c c a d e nella polit ica 
corrente, un sapore esc lus iv i ­
s ta : «> si è nel seno «lei movi­
mento opera io (come è. in 
fondo, lo stesso G o l e t t i ) , o 
lut to d iventa e q u i v o c o e in 
definitiva inuti le per una bat­
taglia pr«>gressiva. Ma il c a m ­
p o del soc ia l i smo in Italia sta 
coni bat tendo da decenni c o n ­
tro esagerazioni «li q u o t o ge­
nere. Parole «l'ordine c o m e 
quella «lei « b locco «lei pro­
letariato «ontro b locco «Iella 
borghesia ». con cu i s i intese 
per un «erto per iodo condur­
re la lotta al fasciamo, sono 
superate stori«*amenle. e al 
con tra rio la c lasse operaia si 
è fatta c a p a c e «li ricercare 
cr i t i camente tutto q u a n t o vi 
è a l l c s t e r n o di r«si c a p a c e «li 
muovere c o n t e m p o r a n e a m e n t e 
in una «lirezione «li <lem«»cra-
zia e r innovamento , anche 
q u a n d o «erte s trade e certe 
I I I I I M I I I I I I M I I I I I M M I I M M I I I I I I f " 

mete non s a r a n n o sempre co­
muni . 

Sarebbe s tato forse utile, 
insomma, che il Carocci aves ­
se in ques to sen«o approfon­
di to di più l'attenzione su 
q u a n t o vi era in nnce nelle 
posiz ioni amei idol ia i ie rispetto 
al success ivo sv i luppo demo­
cra t i co e ant i fasc is ta . Ma di­
c i a m o pure c h e in ogni caso 
lavori come quelli di Ca­
rocci e di Rizzo s imo da ap­
prezzare senza riserva, perchè 
ci s ervono a riscoprire un set­
tore important i s s imo del no­
stro passato nazionale , come 
que l lo del la borghesia demo­
crat ica e radicale. 

ALBERTO CARACCIOLO 

PICCOLA INCHIESTA SULLA TREDICESIMA MENSILITÀ' 

Almeno duemila banche in miniatura 
fanno parte dei segreti della Capitale 

Come nasce una "società d'interesse,, - Il sistema ha i suoi difensori e i suoi denigratori: si tratta 
di usura collettiva o di difesa organizzata contro l'usura? - Le vendite a rate e il mercato natalizio 

(*) G. CAROCCI. Cioramii 
Ai>i?ndo/a «etici crisi dello Sta­
to italiano. 1911-1925. Milano. 
Feltrinelli. 1956. pp. 174. L i:t(K) 
— F RIZZO. Gioivi»! m .-imert-
doln e In crisi (iella ifpiiioerariu. 
Roma, Centro i'tf uVH'Osjscrv.1-
tore. 1!)3G. pp 21X1. 1, 1 2W 

A Roma, basta dire • la so­
cietà » e lutti vi capiscono, tutti 
«anno che non volete enunciare 
principi di sociologia, ma sem­
plicemente .illudere alle « socie­
tà d'interesse », dette anche « so­
cietà di divertimento », miivetiz-
'ate anche con altri nomi: quelle 
banche popolari m miniatura 
cui abbiamo accennato nel pre­
cedente articolo Noi '.e abbiamo 
incontrate nel corso della nostra 
piccola inchiesta natali/M. Tra 
quanti e: dicewuu» di avere 
esaurito in anticipo la - tredi­
cesima -, tra quanti e. conlessa­
vano che per passare 'e leste, 
per comprare la roba d'inverno, 

per pagare il riscaldamento, fa­
ranno un debito, la maggioranza 
ci indicava la cassa cui avrebbe 
tatto ricorso: quel'a della « so­
cietà -. 

Una » società • può nascere 
ne! modo seguente. Dieci amici, 
o colleglli, o clienti dello stesso 
esercizio, o artigiani della stessa 
categoria, o picei»!i .oin'iiercian-

d elio stesso rime, .mpie^m ti 
dello stesso ufficio, eccetera, >e 
ne fanno iniziatori. Ognuno di 

trova altri azionisti e qne-ess 
s i i , ru'ev uta !.i fiacco.a, !a y rus­
sano .\d altra mano, voltando la 
base sembra abbastanza so'.da e 
sufficientemente rani'iicaia, !a 
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« società » si costituisce, suppo­
niamo, Ì:OI\ un capitale iniziale 
ili due milioni. Si fa presto a 
mettere insieme due milioni: ba­
stano duecento « posti » (azioniì 
A.i diecimila lire l'uno, f i sarà 
chi prende un posto solo, chi ne 
prende tre, cinque, o più. Si 
nomina un consiglio e si stabi­
liscono le regole: o^ni socio, 
perchè i'. denaro circoli, deve 
impegnarsi a prendere un pre­
stito, o a farne prendere a co­
noscenti di cui s; rende garante; 
ogni soo o versa settimana'mente, 
per aumentare la sua partecipa­
zione. una piccola quota, sup­
poniamo di quattrocento l:re. 
I.a . siKie'à». siippoii'amo an­
cora. i le \e durare due anni. 
Per centodue settimane ogni so­
cio verserà 'e sue qua'trocento 
lire. Dna vo'ia alla settimana il 
consiglio il; amniiu'str ì / ione si 
riunisce, controlla il pagamento 
delle quote, esanrna le richie­
ste ili prestito 
'a precedenza 

p i ù 

decide a chi dare 

Denaro in circolo 
ì . 

fm 
soci»» pre 

denaro comincia a girare 
dalla prima seitimina Un 

mie un prestito ili cin­
quantamila lire, i\.\ cui si de­
duce siib'to l'interesse, che può 
essere ilei dodici per cento: un 
dieci per cento resta alla cassa 
della società. Futi per cento al 
consiglio di amministra/ione, a 
compenso delle sue fatiche non 
indifferenti, l'ini per cento va 
ad un fonilo spiviale, destinato 
ai pranzi annuali de'la - socie­
tà -. Il prestito viene reso in 
venti rate settimanali, oppure. 
nel caso del prestito « a ter­
mo -, in una volta sola, a. ter­
mine di dieci settimane. Se a 
questa scadenza il debi'orc non 
può versare la somma, lomin-
cia all'undicesima sett.mana a 
pagarla a rate, ma in questo ca­
so deve pagare nuovamente 
l'interesse. Ogni settimana di ri­
tardo, poi. insta una multa a 
fonilo perduto. 

L'interesse della società è che 
i! denaro circoli rapidamente, 

intensamente possibile-
Perciò è visto ili mal occhio il 
socio che non prende prestito e 
pretenderebbe di aspettare tran­
quillamente che il suo capitale 
aumenti. 1! caso, tuttavia, è as­
sai raro. Di norma, per avere un 
prestito, bisogna prenotarsi una 
settimana prima, e in certe oc­
casioni anche con un anticipo 
maggiore. Sotto le feste, per 
esempio, le richieste ili prestiti 
si moltip icano. 

tigni socio è assediato da pa­
renti, ani.ci, conoscenti che lo 
pregano d: tarsi garante per 
loio. 

Ora sono pass uè, supponia­
mo. sessint.isei settimane. A che 
punto . l i la •< società- ilei vo­
stro ufficio? Voi avete versato 
un capitale iniziale di diecimila 
lire e sess.inrasei quote settima­
nali il: quattrocento 'ire, per 
un totale di 56.400 lire. Avete 
mche preso, t- restituito, presti::, 
pagando gli interessi. Avete con­
tribuito a tar circolare il de­
naro. Vi intonnate dal segreta­
rio ed egli e in grado di annun­
ciarvi che :l denaro in circola­
zione, .i''.i sessantaseiesima set­
timana, è passato dai due milioni 
iniziali a dodici milioni: il vo­
stro . p o . t o - vale allesso do.000 
ore nette. Supponendo che alla 
chiusura della - società » il de­
naro, in due anni, abbia toccato 
la Kiir.ì d: venti inil'oni (cosa 
possibilissima^. -1 vostro - p o ­
sto • varrà duecentomila 'ire, 
ih e vi verranno liquidate. Può 
darsi benissimo che ve ne spet­
tini» ili meno. 1» anche nente 
del tutto, se non siete "iuscito a 
restituire i prestiti, se -ivete la­
sciato accumulare le penalizza­
zioni, gli interessi eccetera. Ma 
se siete in regola, riceverete 1J 
vostra rispettabile hquidaztone. 

Questo lo schema di una so­
cietà onesta e fortunata, ammi­
nistrata con oculate/za ò.\ gente 
esperta e fidata. Ne! î iro di 
due anni, avete potuto usufruire, 
supponiamo, il: cinque prestiti, 
per un totale di trecentomila 
lire: avete pagati» un intercise 
alto, ma ve lo vedere tornare 

DKL.TA PADANO — Lavori «li scavo nella zona dove, attraverso ricognizioni aeree, è slato 
possibile recentemente individuare le strutture fondamentali della citta grrco-etrusca di 

Spina, fiorita durante II aliarlo secolo avanti Cristo 
. , , , , , . , , , , , , . . . . i » " . . . . • •• • • 

tLVAvncA M^CIUAIIA •»• c u A:\COKA OMO HI PAUI.A 

Sarà svelato tra i resti di Spina 
il mistero del "ragno d'oro„? 

L'opera assidua dei valligiani nelle ricerche della città scomparsa è stata di validissimo aiuto 
agli scienziati - Si attendono altre sensazionali scoperte - Incontrerà cultura greca ed etrusca 

F E R R A R A , d i c e m b r e . 
Insieme enn 1 restì della cit­

tà di S p i n a sono riaj / ioroti 
t a s t i inot ir i s torici , a u l i c h e 
leggende e suggestioni di ogni 
genere. Vi sarà materiale dt 
s tudio e di lai-oro per m 

PARIGI — Anne Marie 
Dujardin. una indossatrice 
volante di diriotto anni, che 
è stata proclamata Miss 
Sex-appeal , tenta onestamen­
te di far onore al s o o titolo 

Ieri ni. sono g iunte fino ai gior­
ni nostri. Le « storie » popola­

rono state s i c u r a m e n t e ti 

ad espedienti sensazionali, co 
sì come recentemente si e re 
rificaio. -4 tutt i è ben n o t o ; " . . . . 
che i pescatori delle « ral l i * . f i ' ° à Arianna di cui si sono 
ed i lavoratori delle locati,**'rviU coloro che hanno vo-
bonifiche fornirono, di r«/ . j lM»o risal ire il labirinto de, 
ta in volta, le P»'» importanti secoli. 
s e g n a l a ; i o n t . E' noto , de l p a - j 
ri, che i nostri studiosi dij II SOgnO d e l teSOTO 

Ogni pescatore di Cornac-
civiltà antiche si dedicarono) 
con p a s s i o n e a l l e ricerche me-\ 
iodiche su Spina perchè for 
temente subirono il fascino 
delle tradizioni, dei richia­
mi, delle esperienze e delle 
conoscenze popolari. E' giu­
sto che alla tenacia degli ar­
cheologi vada il meritato ri­
conoscimento: non sarebbe 
giusto, però, dimenticare e 
disconoscere il prezioso con-
tr ibuto de i m i l l e e mi l l e pe 

ch'io ogni sterratore delle zo­
ne bonificate del Mezzano ha 
sempre sognato di mettere le 
mani sopra qualche tesoro: o 
su qualche anfora ripiena di 
monete, o su scrigni ricolmi 
di gioielli, o. magari, sul «ra­
gno d'oro »... La miser ia fa 

ispesso fantasticare. ma ora si 
j è r i s t o che non si trattava 
( so l tanto di r a n e o o t a m e n t i . 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE era già più traccia della de- ri, dì utensi l i art is t ic i , di ori 
(•mirata citta r dei suoi ago- {nrornti e di moni l i , raccolta 
guati tesori. Per un capriccio ordinata nel Palazzo di Lo-
dcl grande Eridano tutto era.dovico il Moro, m Ferrara. 
stato travol to e te ncque a r e - La necropol i o r e c o - e t r u s r a di 
l'ano ricoperto il suolo a ren- Spina, appunto perche difesa 
dere più geloso e impenetra- dalle acque, non era mai s ta ­
bile il segre to e più i n s t o lo la saccheapiata o m a n o m e s s a 

ntt]\stupore dei posteri. in modo rilevante; quindi la 
„. ,„; r n „ „ t i oiunarrà a sco-\ Restavano tenaci, mteres- *»n originaria ricci. .-::, , lui anni . Forse si giungerà a sco | ; _ _f ^ potuto essere recuperata qua­

si intatta. Dall'abbondante 
materiale raccolto si son ito-
tute desumere le costumanze, 
1 riti e le condiz ioni di vita 
della città die r i s e p p e l l i r à i 
suoi mort i . Le * t o m b e ric­
che ', in un'area abbastanza 
ns tre t tn . si c o n t a r o n o finn a 
HOC), Set/no che la popolazio-

itie della città doveva essere 
[assai numerosa, almeno per 
quei tempi. Il nucleo più im­
portante della necropoli si e 
formato in circa due secoli 
dal V al III secolo a.C. 

In Spina si svilupparono 
con felice armonia due col­
lettività. due civiltà e due 
diverse culture: quel la preca 
e quella etnisca. Il museo di 
Ferrara espone vasi e cera­
miche su cu i a p p a i o n o a n c o ­
ra chiari e leggibili i graffiti 
greci ed e truschi d o n i t i al la 
m a n o s tessa di chi li p o s s e ­
dette . Gli acquirenti de l le 
belle e costose ceramiche at­
tiche figurate i n c i d e v a n o in 
qualche parte dell'oggetto 
loro nome probabilmente per 
Garantirsi un facile ricono­
scimento in caso di sottra­
zione. I graffili greci seguo­
no, per la forma delle lettere, 
l 'alfabeto a t t i co p i ù r e c e n t e 
e q u e l l o ionico usato in / I t t i ­
ca nel IV s e c o l o a.C; i graf­
fiti etruschi non hanno potu­
to avere finora alcuna clas­
sificazione. La cultura greca 
ebbe certissimamente in Spi­
na un ruolo p r e m i n e n t e . Lo 
dice anche la predilezione per 
le ceramiche attiche r iportan­
ti scene dello m i to log ia greca, 
dei poemi onerici, della vita 
religiosa e civile dell'Eliade 
Gli eroi e le s tor ie di Omero 
dovettero ranpresentare per 
la gente di Spina materia di 
commozione viva e popolare. 
Specialmente il dramma del­
la famiglia del potente Aga­
mennone con le perfidie e le 
gelosie della di lui m o g l i e 
Clitemnestra dovettero costi­
tuire argomento piccante ed 
inesaurìbile dello interesse 
femminile. U n ca l i ce ritro­
va to ne l la fomba 264 raffigu­
ra la sconcertante Clitemne­
stra mentre ammazza a colpi 
dì bipenne la dolce e malin­
conica Cassandra, preda t r o i a - ' 

scatori e braccianti della :o-\Anche la storia del 'ragno 
na, molti dei quali, fra l 'a l -Jd'oro» ha un suo f o n d a m e n ­

to- Basti ricordare che Spina 
ospitava collettività asiatiche 
e che l 'oracnide era renera-

tro, si considerano eredi di 
quell'ambiente e di quel la r i ­
fa soffocati, in tempi lonta­
nissimi. dal fiume e dal mare. 

La vita di Spina fu tanto 
florida e tanto breve- La città 
fu c e r t a m e n t e d i or ìg ine p e -
ìasgica. Subì successivamente 
le d o m i n a z i o n i po l i t i che deg l i 
Umbri, degli Etruschi e dei 
ricchi mercanti ateniesi. Il 
suo porto ed i l s u o m e r c a t o 
furono, in quei tempi, fra i 
più frequentati del Mediter­
raneo: vi si i m p o r t a r o n o ce­
ramiche, olio, vino e altri 
prodotti dall'Attica e d a l ­
l 'Asia; si e s p o r t a r o n o cereal i , 
legnami, ambra del Baltico, 
bronri ecc . Grandi r icchezze 
erano s t a t e accumulate. CU 
approdi erano costruiti in 
luoghi e in modo da potersi 
difendere con facilità dalle 
incurs ioni piratesche. La co-

to m molte terre d'Oriente 
Comunque la s tor ia de l « ra­
gno d'oro » vagola da tempo 
i m m e m o r a b i l e da « n p u n t o 
all'altro delle nebbiose ed in­
sicure « ro l l i » de l Della Pa­
dano e nelle serate di « ve­
glia », ne i casoni di cuj s o n o 
popolate le dune sabbiose del 
Po, forma ancora argomento 
di chiacchiere e di cur ios i tà 
fra vecchi e giovani. 

Che cos'è q u e s t o « r a g n o 
d'oro*? Una antica d i t i n i t à ? 
Il rec into socro m cui r c n i r a 
no depositate le ricchezze di 
q u a l c h e collettività m e r c a n t i ­
le? Un monile famoso di 
qualche principessa o sacer­
dotessa e l l en ica? Ornava, for­
se, la dimora di qualche per­
sonaggio regale? Nessuno sa­

na di A g a m e n n o n e , 
rost i tu ire , per la sua giovi­
nezza ed il suo fascino, un 
perico lo al la regal i tà e «i pia­
ni di s t e r m i n i o dell'adultera 
regina. 

Pregevole raccolta 
Il m u s e o ferrarese cont i e ­

ne, oggi , i n d u b b i a m e n t e , la 
più p r e g e r o l p ed importante 
raccolta del mondo di cera­
miche attiche a figure rosse. 
E qui vale ripetere ancora 
che la necropoli di Spina ren­
ne in luce in s e g u i t o ni n -
troranienti dei bracciant i di 
« V a l l e Trebba ' e dei p e s c a ­
tori delle * valli • c o n t e r m i ­
ni." e die nessun archeologo 
««rebbe torse mai riuscito ad 
organizzare i sondaggi ed 1 
recuperi su vasta scala senza 
il jirezioso ausilio degli abi­
tanti della zona, n r r e : : i a di ­
str icar l i in que l l ' ambiente 
m a l n g e r o l e e di diff ic i le 
orientamento. 

Emergerà , ora, q u a l c h e p o r . 
te caratteristica della città 
dalla coltre melmosa sotto cui 
ha d o r m i t o tanfo t empo? O 
sarà delusa l'aspettativa dei 
ricercatori? Il dubbio à legit­
timo. Nel Delta Padano difet­
tava ai t empi di S p i n a la pie­
tra da costrizione. Le abita­
zioni r e n i r a n o cos tru i te su 
palafitte con criteri e con ma­

rea d«!fertel i che, oggi ancora, dopo 
migliaia d'anni, si possono ab­
bondantemente studiare in 
certe zone di Pila di Porto 
Tolle e ne l l ' i so lotto di Batte­
ria di Pila. Le tombe esplo­
rate in « Valle Trebba » han­
no rivelato l'usanza di sep­
pellire i morti in cassoni di 
legno. Vi si è riscontrata l'as­
soluta mancanza di opere in 
pietra. Nessuna nicchia tom­
bale risultò rivestita con ma­
teriali di una certa so l id i tà . 

Gli scavi della ritrovata cit­
tà s o n o attes i con nnsia dal 
mondo della cultura. Si con­
fida sempre dì scoprire qual­
che inorino o q u a l c h e bronco 
inciso che ci parli della vita 
e delle leggi di quei mercanti 
e di quei navigatori. V i r i s s i -
mii e naturahiieiite !a cur io­
sità. 

Che o f fr iranno le nuore 
esplorazioni agli scrutatori 
del passato? Sarà spiegato lo 
enigma del * ragno d'oro »? 
Afa forse la maliziosa leagen-
da popolare vuol so lo s ignif i ­
care l'illusorietà dt ogni me­
schina ed egoistica a m b i z i o ­
ne di r iccherrn e di potenza , 
a m b i z i o n e che le spire ine­
luttabili del tempo e della 
realtà i rre t i scono e f r a n t u ­
m a n o ; piriche cosi fu di Spi­
na. at'ida e n'eca, nella pro­
mettente terra del Delta. 

PAOLO Zl'r'IW 

in cas*a ai momento della li­
quida/ione. I o stesso non può 
dire, evidentemente, :' debitore 
non soeui. I! liliale, eonuuuiuc. 
può lare questa rst'.e^nvie: • Ho 
pacato l'interesse dei dod:e| per 
cento, ma uno strozzino mi 
avrebbe preso .! trenta, :! qua­
ranta. I poi, dove 'e avrei tro­
vare cinquaiuain'la lire ut pre­
stito, \e non c'era a * so­

cietà »? 
Allesso, però, ^uard'anio die­

tro questa tacciata id.'lica. tro­
veremo « società - che applica­
no interessi de! vent , de! venti­
cinque per ceniti; ne "roveremo 
altre ilu* I,1H.IHO ne,le mani di 
speculatori di protezione; ne 
troveremo il. quc ' e .he vi sfa­
sciano pervbè non riescono a 
lar girare abbastanza il denaro, 
o perchè io fanno girare tanto 
che non rientra p'ù in cassa; ci 
imbatteremo in - posti - ila too 
mila lire l'uno, e, all'altro estre­
mo, in quote setiimantli t.\x ccn-
u» lire; incontreremo « azioni­
sti • che hanno posti in cinque, 
dieci « società - differenti, vi­
vendo agevolmente $U questo 
impiego di denaro che può {rut-

anche i! cento tare, in due aniv, 
per Lento. 

Il piccolo commercMiite che 
ililliciimente troverebbe credi­
to in banca, ha nella « ^oc-età • 
la sua ••o'a ri>ors.\ contro le carn­

ieri e le bordare, attivissimi a'. 
centro come alla periferia. 

Altre deduzioni non vogliamo 
fare. A noi il fenomeno ;nte-
ressa solo perchè abbiamo sco­
perto la sua importanza, la sui 
diretta inf!uen7a sul mercato di 
N'arale. Il' qui che si procura 
uni « tredicesima * di ricambio, 
d.\ restiru're in venti 5ett.n1.1ne, 
chi ha consumato la sua; è qui 
che molta piccola gerite si pro­
cura il denaro per :! tradì/.ona-
le rinnovo de^li abiti, senzi 1! 
quale Natale non sarebbe N'i­
tale; escono di qui certi remili 
costosi, a >u- non «• 1 no' ri­
nunciare, quisi per una sfidi 
alle strettezze quotidiane, c'ie 
possiamo tutti comprendere e 
giustificare: è con questo dena-o 
che si pacano le rate più zroi\i 
al mobiliere, a! qua'e si è forni­
ta per dicembre una cambiale 
più pesante delle altre nel'a 
speranza di poterla pacare c o i 
!a « tredicesima -. 

Articoli preferiti 
Concludiamo ora, rapida­

mente, la nostra inchiesta. 
Il mercato di Natale e di fin 

m pieno svolgimento: d'anno è 
bisognerà aspettare gennaio per 
avere notizie precise e comp.e-
te. L'anno scorso le vendite d'.-l 
periodo natali/io furono de! 

l 'api Natale fa la sua comparsa nel le vie di Roma 

biali che scadono. Il truttiven-
do'.o che s. è messo in - socie­
tà - con altri fruttivendoli vi 
dirà che questo è 1! suo * dm-
darolo -, il suo salvadanaio. 
L'artigiano che s, è indebitato 
con una - socetà - fino a in­
vischiarsi ne; debiti come la mo­
sca si :nv vh.a ne'li ra^nate'a, 
e finisce uni l'ipotecare ì.x bot­
tega, s 1 dirà che la - società • 
e stata la sua maledizione. Tro­
verete chi s: descrive il s.sterna 
some uno strozz-n.l-^i;.» collet­
tivo ed organizziti» e chi, esat­
tamente a l'opposto, come una 
difesa col'etf.va ed or;a:i.zzata 
sonin) lo strozzinaggio. 

Che sia un s.\:em 1 imponente, 
ni questi» n o u r ' o ha duob:. 
Non r poss.bic ci .colare quante 
- s .vetà - si s ano >n Homi: 
shi lii^c ni.Ile può d r tri.ppo e 
eh: .lice cinque.u. a trivppo poco. 
Vogliamo azzardare u*-.a s- -na 
appros-..niat.va ambe noi, fer­
mandoci a diicm.la. D.icm.ia 
« società -, con una med.a d: 
cento azion.st. ! "una, fa-ino d-je-
centomi'a ?cr<n-<c d re.rimente 
coliev;a;e a. s sterna. Az.g.ungere 
il loro mnne-o quel'o de fa01 -
liari e ile: ci.e-it: esteri -: no.-. 
s: «sazerà nel «.om-'.udere slie 
mezza Roma e al!acc;a:a ila que­
sta rerc, «la questa * cassa iìe-
posr-li: e protif. - estremaneate 
capd'are. estesa u t : iiuar 

Ionia ellenica di Spina, dal prebbe precisarlo benché nel 
canto s u o . c o n s e r t o s e m p r e 
il costume di offrire le deci­
me dei guadagni in m o n e t e , 
oro. gioielli, stoffe prezio­
se, ecc. al tempio di Apo l lo 
in D e l f i 

Afa quando le legioni di Ro­
ma g i u n s e r o su i l u o g h i ove 
Spina aveva sviluppato i suoi 
at t iu i s s imi c o m m e r c i n o n t i 

la l eggenda es so a s s u m a il 
simbolo di un vago tesoro 
rimasto sepolto (oppure g ià 
depredalo). 

Una prova indiscutibile 
della floridezza economica di 
Spina e delle sue raffinatez­
ze c i é data dalla interessan­
tissima raccolta di ceramiche 
att iche ed e t n i s c h e , d i b r o n -

E]' m o r t a Willy D ia* 
Aveva 84- <IIIni — 
nivn nH"*: Lniiii 

La scrini ice ora iscritta al PCI e collabo-
di Genova — LalTeho dei suoi lettori 

G E N O V A , 21. — E" i m p r o v -
s a m e n t e d e c e d u t a la c o m p a ­
gna Wil ly D ias , s cr i t t r i ce e 
g iornal i s ta s e n s i b i l e ed a t t e n ­
ta, la cui opera l 'aveva resa 
nota in tutta I ta l ia . Le c o m ­
p a g n a D i a s era nata nel 1872 
a T r i e s t e da M e m m o M o r -
purgo e Orsola R a d o v i c h : 
sposatas i g i o v a n i s s i m a era 
r imas ta v e d o v a ne l 1S17. Il 
s u o p r i m o r o m a n z o lo scr i s se 
a sedic i anni . Da allora n e 
p u b b l i c ò o l tre trenta , r i v e ­
l a n d o una v e n a s e n t i m e n t a l e 
c h e l e c o n q u i s t ò il c u o r e d i 
m o l t i s s i m e lettrici . Wi l ly Dias 
tmpersoni f ìcò c o n il s u o l a ­
v o r o e con le s u e capac i tà la 
d o n n a c h e sa e m a n c i p a r s i e 
p r e n d e r e cosc ienza di s é e 
del propr io ruo lo ne l la s o ­
c ie tà . D u r a n t e la R e s i s t e n z a 

m a n i f e s t ò q u e s t e s u e dot i s u a profonda e u m a n a c o m -
s c h i e r a n d o s i con i patriot i . 
N e g h u l t imi anni . Wi l ly D ias , 
c h e era u n a cat to l ica ones ta 
e s incera , s c e l s e la fede p o ­
lit ica c h e la s u a e s p e r i e n z a 
di d o n n a , di m a d r e e di la­
voratr i ce le ind icava : si 
i scr i s se al nos tro Par t i to , al 
q u a l e d e t t e un v a l i d o contr i ­
buto . Elet ta c o n s i g l i e r e c o ­
m u n a l e ne l 1946, r i m a s e in 
carica fino ai 1951. Da undic i 
a n n i era co l laboratr ice d e l l a 
nos tra e d i z i o n e g e n o v e s e , s u l ­
la q u a l e c u r a v a u n a rubrica, 
« W i l l y Dias vi r i sponde » 
p a r t i c o l a r m e n t e d:retta a l l e 
d o n n e I lunghi ann i de l la 
s u a pro fe s s ione g iornal i s t ica . 
trascorsi in gran par te q u a l e 
redat tr i ce d e l « Caffaro », la 
s u a v e n a d i narra tr i ce , la 

p r e n s i o n e del la v i ta , de l l e s u e 
luci e d e l i e s u e o m b r e , la 
sua sens ib i l i tà c h e la portava 
ad i m m e d e s i m a r s i c o n c o l o ­
ro c h e sof frono, a v e v a n o a s ­
s icurato a q u e s t a rubrica un 
pieno s u c c e s s o . L o s t e s s o s u c ­
ce s so c h e a v e v a arr i so ai suoi 
libri e in part i co lare agi i u l ­
t imi . nei qual i a v e v a r i a s s u n ­
to q u a n t o di m e g l i o .a s u a 
es i s tenza le a v e v a i n s e g n a t o 

La m o r t e de l la c o m p a g n a 
W i l l y Dia» h.i co lp i to p r o ­
f o n d a m e n t e i c o m p a g n i g e n o ­
ves i i qual i n u t r i v a n o per lei 
il p iù c.i'.do affetto La ca-a 
d o v e e l l a .ibit.iva è st.it.i ieri 
mèta di u n c o m m o > - o pel le-
g r i n a g g i o di u o m i n i e di don­
ne c h e h a n n o recato a l l 'Est in­
ta l 'u l t imo o m a g g i o . 

dieci-quindici per cento superio­
ri alile vendite del '54. A fine 
campagna, scrissero ;.;!i osser­
vatori, le scorte di magazzino 
nsulravano minori del normaV. 
F:u nota'a una differenza, con 
;;li anni precedenti: le punte 
massime delle vendite non erano 
state toccate nel settore dei b .̂ni 
durevoli di consumo (rlettrodo-
mci . c ; , rad.otclevrvìone eoc.ì, 

ma nei settori dell'abbli^liamen-
to. dell'arredamento, dei u.ocat-
toli. de-^'l artico!: da re;a'o, 
de'ì'.nd'jstria do!c:ar:a e. natu-
ralmenrc, dei generi a!internar:. 

Questa tendenza sembra que­
st'anno accentuar»!. Il sistema 
delle vend:te ratea': la favori­
sse. Chi deve comprare --î a 
radio, non a-peira l i * tredi­
cesima -, 'a prende a rare: tanto 
che, ne: necoz: di apparecchi ra-
d'ote!cv:v.vi. «rorido i risultiti 
d; una evevi inchiesta condotta 
l'anno .->.or5o. '.'mc.denza de.'s 
vendite a rate sul rotale de :e 
venilitc è in Italia dei 64 . - per 
cento Vendono p ù a rate e'-«e 
per contanti: : r.ezof. di ea'.-t-
tare. il peillccer e, d. mor» ".'. 
J. eie;:rodomes::c, d. v.:to e 
accessori e s.ni.i.. \ e i'Iri/ia cen­
trale vendono p ù a rate cr.e 
per contanti a_ncr<e : neco.-- d. 
casalinghi; nel"Ita..a mer ci.or . -
.e anche quel': d. appirecc'ni 
ro:ot;raf:ci, ottici e s .mli . 

Un'altra tendenza «-snervata -̂  
a preferenza per : ve-.; ti cc-.-

tcz-.or.ati rispetto ai icv-sz. n 
peni, che ci pare un'altra con­
seguenza dei si>rema rateale. Si 
vendono a rare anche jfH articoli 
sportivi. •;!! orologi. le 
stHocraflche. : libri, le rnacch.ns 
di cucire. Tutro ciò :ide 

acquisti tipo e la qualità d ^ i i 
naraliz:. 

Quanto aKa « treviiceslrna ». 
di anno in anno, a sembra. e<«a 
si va degradando e declas%and"i: 
era quaìco^a di più che una 
somma di denaro, era ana prov­
visoria liberazione dalle a n - o -
stie abituali, e diventa sempre di 
p ù un « tappabuchi ». pert.no 
'fnsuxfidente. Ad««o jrfi sp*c-.i-
Isti delle indadn: psicologiche 
su1, pjòblico definiscono « s-peje 
di I.berazione • quelle che «1 
fanno quando, profittando de-1 
sistema d e . e rateazioni, ci si 
mette in casa un televisore an­
che *<• poi « dovrà rvr.anc-are 
alla frutta. 

GIANNI RODAR! 
FINE 

Le precedenti ^sur-int* di e\\te-
i t j inchiesta «ono apparse nei 

i numeri i « . 349 e 351 dellL'mtd. 
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